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Iliillc rriiicsM-^^ al|ii ildl' Klv.vi^i, .no aìhv ..norovoli 
cure mi tengono ora iufc^ato, t<ii'ii;ii moIIiìcìIu per salu- 
tarvi, 0 giovinetto, in quosto giìorno di tripudio e di 
prova, per rivivere un'ora con voi, e dividere i trioufì 
che vi s'iotrecciano alla Rovine fronte. 

Incanutito in mezzo s legioni di giovinette stmiiosc, 
sempre piti dovetti apprezzare il (sacerdozio speciale 
della donna, e sempre più Bcntii il bisogno di attug- 
giariie r edueazioiiR ai nobili inleuli per rui ò rreuta. 
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uulirizzii iivvinto il UKi-irftuni tiella uiistru parola. E la 
uonua iia beu ui cuc giuriarai per quanto iiossiede, 
KCiixa aiKDirc ni mima ui i-iti-o non miic. U r.iiiciuiio 



.\6 nagbc al pnmo nutrimento, siete toi che sui 
labbro al bambino ponete la prima paroia: che cono 
«guardo di sorriso e «raffcfto in lui svegliato il ami- 

piii^sì; din no indirizzate lo muiii. l'occhio, l'udito: <i\w 

e del dovere, di cui la donna ha il segreto taravo o di 
CUI fino dau apnie de suoi anni hi avvezza n com- 
prendere gli areuni accenti, e santibcaruo i pi-ecctu. 
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l*er voi (luimuo a cui iijiettfliio i[ih'rIo cure niibUmi. 
a voi die uel foncinllo preparate l'uomo, e ne siete ad 
un tempo a vita e modello, nei abbiamo (lovorosamente 
meditato, uelie aug'iisti; ili.iri|iline ili'lla foilo, e nnlìji 
cnlttii-a (ielle lettnri!, d'Ai.- lii-lki s.-ÌL-nza. i|uaiitn 

potca alimentare l' intelletto, creKcervi come orna- 
mento del focolar domestico, e preparan*! fortemente 
all'assunto che la Provvidenza vi asseta nella società 
e nella famiglia, a dirigere a questo intento la fina e 
pronta percezione, la curiosità spiritosa, la viva fìm- 
tiiHin 'li Olii la natili',! vi lia fn\fir)li\ :i i-oii^nlidai'lf 

cìie smxa sfrondare le grazie e la vivueitii delio spirito, 
vi mettano al nicuro dai pericoli a fui la vivnritft 
lìbrigliata trascorre sovente. 

E inqnesto giorno d'addio, tra la mestizia che apporta 
al nostro animo la certezza che qualcuna di voi ci con- 
sola per l'ultima volta delia sua presenza, al cospetti^ 
delle vostre madri, e di c|neste Direttrieì rlie fauno ili 
voi l'assiduo tema delle loro fatiche, vi ripeto che a 
nulla giova la potenza dell'ingegno, ove alla volontà 
venga meno la vigoria dell'impero, ove a tnrbate i 
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pensiorì, a contaminare gli affetti entrino contradizionì 
meschine; ave alle superbe glorie dell'ingegno non 
s'accompagni il candido sorrieo del cuore ; ove all' in- 
telletto, addestrato a nobili studi, ma circondato sovente 
di sterilità c d'aSanno, la virtù non aggiungesse i fiori 
fragranti della vita. 

Or vói proseguite anche i)ell'iutimo della casa'quella 
saldezza di volontà che tutoli la vostra giovinezza, 
e vi prepari quel cielo Ìlare, placido e sereno ohe san- 
tifica i sacrilìci e i travagli, sicché nel vostro cuore 
degnamente educato la società trovi quel di cui tanto 
Itn biRngno, la sapienza della vita e la purità delle 
aspirazioni. 
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